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La Commissione dell’Educazione Civica:  prof Cinzia Filosa-  Aniello Parlato-  

 
 
 

PREMESSA  
A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, sono adottate le  Nuove Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione civica che costituiscono parte integrante 

del curricolo di istituto.  

Le Linee guida individuano traguardi di sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento per il secondo ciclo di istruzione, fornendo, altresì, azioni di 

sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile.  

https://www.google.com/url?sa=i&url=https://www.ascuolaoggi.com/post/educazione-civica-in-vigore-le-nuove-linee-guida-per-l-insegnamento-a-partire-dall-anno-scolastico&psig=AOvVaw1mNZeYZV01HDTpn4sqTT6o&ust=1726349308079000&source=images&cd=vfe&opi=89978449&ved=2ahUKEwifkbO77sCIAxWN-wIHHYgdGT0QjRx6BAgAEBg
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Il Liceo Scientifico F. Severi, pertanto, aggiorna il piano triennale dell'offerta formativa e il curricolo di Educazione civica sulla base delle Nuove Linee Guida 

ministeriali, che vengono approvate nel CdI del 14/10/2025 con delibera n 387.  

Le  Nuove Linee guida sostituiscono integralmente le Linee guida adottate con decreto ministeriale 22 giugno 2020, n. 35, pertanto tutti i docenti dovranno 

fare riferimento alle stesse per la programmazione dell’Educaz. Civica in ogni consiglio di classe. 

Saranno predisposte in ambito di programmazione all’interno di ogni CdC delle UDA di Educ. Civica che potranno essere di natura disciplinare o 

interdisciplinare e dovranno contenere le indicazioni riguardo i contenuti e gli obiettivi specifici programmati, l’articolazione in fasi attuative, l’indicazione 

delle discipline concorrenti e del loro contributo in termini di numero di ore per ciascuna fase/disciplina e complessivo (al fine di documentare l’assolvimento 

della quota oraria minima annuale prevista di 33 ore), i tempi di svolgimento, gli strumenti di verifica e le modalità di valutazione.(in allegato il format 

dell’UDA da compilare in ogni CdC/ e l’autobiografia cognitiva).  

Il Curricolo verticale di Istituto dell’educazione Civica è stato aggiornato e integrato dalla commissione preposta, in conformità alle Nuove Linee Guida 

Ministeriali del 7/9/2024. In esso vengono introdotti nuovi argomenti di seguito elencati: 

-Viene rimarcata la centralità della persona umana, al cui servizio si pone lo Stato. 

-Unitamente ai diritti costituzionali, sono evidenziati i doveri verso la collettività, che l’articolo 2 della Costituzione definisce come “doveri inderogabili di 

solidarietà politica, economica e sociale”.  Infatti l’importanza di sviluppare una cultura dei doveri rende necessario insegnare il rispetto per le regole, al fine 

di favorire la convivenza civile. Da qui l’importanza della responsabilità individuale che non può essere sostituita da quella sociale. 

-Viene promossa la cultura d’impresa richiesta per affrontare le trasformazioni sociali. Parallelamente, si valorizzano l’iniziativa economica privata e la 

proprietà privata che, come definisce la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea, è elemento della libertà individuale. 

-Viene promossa l'educazione al contrasto delle mafie e delle forme di criminalità e illegalità. 

-È messa in evidenza l’importanza della crescita economica, nel rispetto dell’ambiente e della qualità della vita dei cittadini. 

-Viene promossa l'educazione al rispetto per i beni pubblici. 

-Viene promossa la salute e corretti stili di vita, quali alimentazione, attività sportiva e benessere psicofisico. Peculiare attenzione è rivolta al contrasto delle 

dipendenze derivanti da droghe, fumo, alcool, doping, uso patologico del web, gaming e gioco d’azzardo. 

-Viene promossa l'educazione stradale. 

-È rafforzata e promossa la cultura del rispetto verso la donna. 

-Viene promossa l’educazione finanziaria e assicurativa, nonché l’educazione al risparmio e alla pianificazione previdenziale. 

-È valorizzata la cultura del lavoro quale concetto basilare della società. 

https://www.altalex.com/documents/codici-altalex/2013/12/19/costituzione-italiana#art2
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-Viene promossa l'educazione all’impiego etico del digitale, per valutare ciò che di sé si “consegna” nel web. 

- Viene promossa la formazione e l’uso consapevole dell’Intelligenza Artificiale (IA) 

-È promossa l'educazione all’impiego responsabile dei devices, nella consapevolezza che l’utilizzo corretto delle tecnologie è quello che potenzia l’esercizio 

delle competenze individuali, non quello che lo sostituisce. 

COORDINAMENTO 

Il coordinamento delle attività di programmazione di tale disciplina è affidato, secondo le indicazioni normative, ad una figura di COORDINATORE PER 

L’EDUCAZIONE CIVICA, che potrà essere il coordinatore di classe o un docente membro del Consiglio di classe, titolare di uno degli insegnamenti che 

concorrono alle UDA progettate.  

  

ATTUAZIONE DELL’INSEGNAMENTO 

La Legge prevede che all’insegnamento dell’Educazione Civica siano dedicate non meno di 33 ore per ciascun anno scolastico. In via ordinaria esse sono 

svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, da uno o più docenti della classe, competenti per i diversi obiettivi/risultati di 

apprendimento, condivisi in sede di programmazione dai rispettivi Consigli di classe, con l’eventuale supporto, nella formula della codocenza, dei docenti 

titolari dell’insegnamento del diritto presenti nell’organico dell’istituto.  

VALUTAZIONE DELL’INSEGNAMENTO 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione Civica sia oggetto di valutazioni periodiche e finali, previste  già dal DPR 22 giugno 2009, 

n. 122 per il secondo ciclo. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa 

vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento. La 

valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’Educazione Civica e 

affrontate durante l’attività didattica. All’interno del registro elettronico è stato attivato l’insegnamento ‘Educazione Civica’, che è associato a tutti i docenti 

del consiglio.  

METODI E STRATEGIE DIDATTICHE   

Le modalità per affrontare le tematiche relative alla Educazione Civica sono:   

            ● didattica progettuale;  

● didattica inclusiva;  

● didattica laboratoriale;  

● didattica digitale;  
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● debate;  

● peer tutoring;  

● project work;  

● stage FSL (Formazione Scuola-Lavoro);  

● esperienze e percorsi di volontariato. 

● attività asincrone  

 

 
GRIGLIA VALUTAZIONE EDUCAZIONE CIVICA 

a.s.2026/2027 

 
 CLASSE STUDENTE 

COMPETENZE IN MATERIA DI COSTITUZIONE 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, 
sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei 
Diritti umani. Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro 
al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle 
persone 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e 

delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali. 

INDICATORI VOTO 

Le conoscenze sui temi proposti sono complete, consolidate e ben organizzate. L’alunna/o sa recuperarle, metterle in relazione autonomamente, riferirle e utilizzarle 
nel lavoro anche in contesti nuovi. Adotta sempre comportamenti coerenti con l’educazione civica e mostra, attraverso riflessioni personali e argomentazioni, di 
averne completa consapevolezza. 
Partecipa attivamente, in modo collaborativo e democratico, alla vita scolastica e della comunità portando contributi personali e originali e assumendosi 
responsabilità verso il lavoro e il gruppo. 

 
10 
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Le conoscenze sui temi proposti sono esaurienti, consolidate e ben organizzate. L’alunna/o sa recuperarle, metterle in relazione autonomamente, riferirle e 
utilizzarle nel lavoro. Adotta regolarmente comportamenti coerenti con l’educazione civica e mostra, attraverso riflessioni personali e argomentazioni, di piena 
consapevolezza. Partecipa attivamente, in modo collaborativo e democratico, alla vita scolastica e della comunità assumendosi responsabilità verso il lavoro e il 
gruppo. 

9 

Le conoscenze sui temi proposti sono consolidate e organizzate. L’alunna/o sa recuperarle autonomamente e utilizzarle nel lavoro. Adotta solitamente 
comportamenti coerenti con l’educazione civica e mostra, attraverso riflessioni personali e argomentazioni, di averne buona consapevolezza. Partecipa in modo 
collaborativo e democratico, alla vita scolastica e della comunità assumendo con scrupolo le responsabilità che gli vengono affidate. 

8 

Le conoscenze sui temi proposti sono discretamente consolidate e organizzate. L’alunna/o adotta generalmente comportamenti coerenti con l’educazione civica e 
mostra di averne una sufficiente consapevolezza attraverso le riflessioni personali. 
Partecipa in modo collaborativo alla vita scolastica e della comunità, assumendo le responsabilità che gli vengono 
affidate. 

7 

Le conoscenze sui temi proposti sono essenziali, parzialmente organizzate e recuperabili con l’aiuto del docente o dei compagni. L’alunna/o adotta generalmente 
comportamenti coerenti con l’educazione civica e rivela consapevolezza e capacità di riflessione opportunamente stimolata/o. Partecipa alla vita scolastica e della 
comunità, assumendo le responsabilità che gli vengono affidate e portando a termine le consegne con supporto esterno. 

6 

Le conoscenze sui temi proposti sono minime e frammentarie, parzialmente organizzate e recuperabili con l’aiuto del docente. L’alunna/o non sempre adotta 
comportamenti coerenti con l’educazione civica e necessita di sollecitazione per acquisirne consapevolezza 

5 

Le conoscenze sui temi proposti sono molto frammentarie e lacunose, non consolidate, recuperabili con difficoltà con il costante stimolo del docente. L’alunno/a 
adotta raramente comportamenti coerenti con l’educazione civica e necessita di 
continui richiami e sollecitazioni per acquisirne consapevolezza 
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COMPETENZA DI CITTADINANZA DIGITALE 

PROFILO DELLE COMPETENZE 

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e consapevole. 

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo. 

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico 

di sé e degli altri. 

INDICATORI VOTO 

L’alunna/o conosce in modo completo e consolidato i temi trattati. Sa individuare autonomamente i rischi della rete e riflette in maniera critica sulle 
informazioni e sul loro utilizzo. Utilizza in modo sempre corretto e pertinente gli strumenti digitali. Rispetta sempre e in completa autonomia la riservatezza 
e integrità propria e altrui. 
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L’alunna/o conosce in modo esauriente e consolidato i temi trattati. Sa individuare autonomamente i rischi della rete e riflette in maniera critica sulle 
informazioni e sul loro utilizzo. Utilizza in modo corretto e pertinente gli strumenti digitali. Rispetta sempre e in completa autonomia la riservatezza e integrità 
propria e altrui. 

9 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo esauriente. Sa individuare i rischi della rete con un buon grado di autonomia e seleziona le informazioni. Utilizza in modo 
corretto gli strumenti digitali. 
Rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui. 

8 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo discreto. Sa individuare generalmente i rischi della rete e seleziona le informazioni. Utilizza in modo corretto gli strumenti 
digitali. Rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui. 

7 

L’alunna/o conosce gli elementi essenziali dei temi trattati. Sa individuare i rischi della rete e seleziona le informazioni con qualche aiuto dai docenti. Utilizza 
in modo sufficientemente corretto gli strumenti digitali. Rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui 

6 

L’alunna/o conosce parzialmente i temi trattati. Non sempre individua i rischi della rete e necessita di aiuto nella 
selezione delle informazioni e nell’utilizzo degli strumenti digitali. 
Non sempre rispetta la riservatezza e integrità propria e altrui. 

5 

L’alunna/o conosce i temi trattati in modo lacunoso e frammentario. Non sa individuare i rischi della rete né selezione le informazioni. Utilizza gli strumenti digitali in 
modo scorretto e non rispettando la riservatezza e integrità altrui. 

4 



 

 

COMPETENZE IN MATERIA DI SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITA’ 

PROFILO DELLE COMPETENZE 

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse 
naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei limiti dello 
sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti responsabili verso l’ambiente. Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e 
immateriali. Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. 
Riconoscere il valore dell’impresa e dell’iniziativa economica privata. 

INDICATORI VOTO 

L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle condotte quotidiane le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati. Collega tra loro le conoscenze e le rapporta alle 
esperienze concrete con pertinenza e completezza, portando contributi personali e originali. Mantiene sempre comportamenti e stili di vita nel pieno e completo 
rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 
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L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle condotte quotidiane le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati. Collega le conoscenze alle esperienze concrete 
con pertinenza portando contributi personali. Mantiene regolarmente comportamenti e stili di vita nel pieno e completo rispetto dei principi di sicurezza, 
sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

9 

L’alunna/o mette in atto in autonomia nelle condotte quotidiane le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati. Collega le conoscenze alle esperienze concrete 
con buona pertinenza. Mantiene solitamente comportamenti e stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse 
naturali e dei beni comuni. 

8 

L’alunna/o mette in atto in autonomia le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati nei contesti più noti e vicini 
all’esperienza diretta. Collega le conoscenze alle esperienze concrete e ad altri contesti non sempre in modo autonomo. Mantiene generalmente comportamenti e 

stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e 
salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 
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L’alunna/o mette in atto le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati nei contesti più noti e vicini alla propria esperienza diretta. Collega le conoscenze alle 
esperienze concrete e ad altri contesti solo con il supporto del docente. Mantiene approssimativamente comportamenti e stili di vita nel rispetto dei principi di 
sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

6 

L’alunna/o mette in atto le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati solo attraverso il supporto dei docenti e compagni. Non sempre adotta comportamenti e 
stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 

5 

L’alunna/o non mette in atto le conoscenze e le abilità connesse ai temi trattati. Non adotta comportamenti e stili di vita nel rispetto dei principi di sicurezza, 
sostenibilità, salute e salvaguardia delle risorse naturali e dei beni comuni. 
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Si allega anche: 

1. CURRICOLO DI EDUC. CIVICA SULL’USO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE  

2. PROPOSTE DI MODULI GIA’ ORGANIZZATI DI EDUCAZ. CIVICA PER IL QUINQUIENNIO 

3. PROPOSTE MODULI SULLA BIODIVERSITA’ E NUTRIZIONE (PROGETTO CULTIVATED) biennio e triennio 

Si ringrazia per la consueta e fattiva collaborazione. 

                                                                                                    La Commissione di Educazione Civica 

                                                                                                         (proff. Cinzia Filosa, Aniello Parlato)  

 


